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Per il contratto 
davanti alla sede 
degli industriali 

Il 4 luglio giornata nazionale di lotta 
I lavoratori delle costruzioni chiedono 
che si chiuda la vertenza in tempi rapidi 

Dopo le sessanta ore di 
sciopero effettuate fino ad 
ora a sostegno della piatta
forma contrattuale i cantie
ri edili si fermeranno per 
altre sedici ore a partire da 
oggi e fino al quindici lu
glio. Otto ore di astensione 
dal lavoro saranno concen
trate il quattro luglio; per 
quella data è stata procla
mata una giornata nazionale 
di lotta con manifestazioni 
a Roma, Milano e Bari. Dai 
cantieri edili di Firenze e 
della Toscana partiranno 
per Roma oltre centomila 
lavoratori. 

Nei prossimi giorni le 
azioni di lotta si faranno 
più intense; scioperi artico
lati saranno effettuati nelle 
aziende più grosse; i lavo
ratori organizzeranno «pre
sidi di pressione » presso le 
sedi provinciali della Ccn-
findustria e dell'ANCE (As
sociazione dei costruttori). 

A Firenze le prime inizia
tive sono già partite; ieri 
pomeriggio per qualche ora 
un folto gruppo di lavorato
ri edili hanno manifestato 
con cartelli e striscioni ria

vutiti alla sede degli indu
striali in via Valfonda. Nei 
volantini diffusi agli auto
mobilisti in sosta ai sema
fori. alle vicine fermate de
gli autobus e ai passanti i 
lavoratori dell'edilizia chie
dono che si vada ad una 
conclusione rapida della ver
tenza e alla firma del nuo
vo accordo di lavoro. 

In questo settore la lotta 
per il contratto si trascina 
da sei mesi. Sessanta ore di 
sciopero effettuate fino a 
questo momento non sono 
riuscite a sbloccarla. Ma c'è 
di più: l'atteggiamento del 
padronato tende a farsi 
sempre più dilatorio e le 
risposte sugli aspetti quali
ficanti della piattaforma so
no completamente negative. 
Il padronato dice no e par
ticolarmente a quei punti 
nei quali i lavoratori chie
dono un rinnovamento glo
bale e un riammoderna-
mento del settore edilizio. 

A giudizio dei sindacati 
edili il comparto edile non 
si rinnova se non con una 
programmazione democrati
ca. Quest'ultima è possibile 

solo se i sindacati hanno 
la possibilità di conoscere i 
programmi delle aziende, i 
piani di sviluppo, i progetti. 
Io un moderno sistema di 
surdo che i programmi dei-
relazioni industriale è as-
le imprese rimangano segre
ti nei cassetti. Gli indù. 
striali dell'ANCE non inten
dono invece far conoscere i 
loro programmi ai lavora
tori. 

Ma dicono no anche su al
tre questioni oggi fonda
mentali per la ripresa del
l'edilizia e per affrontare in 
maniera diversa il bisogno 
di case. Dicono no alla ri
duzione dell'orario di lavo
ro. al problema della inrro-
duzione di giovani nel set
tore, all'ammodernamento 
tecnologico e all'industrializ
zazione delle tecniche di co
struzione. 

L'intransigenza e le assur
de resistenze padronali su 
tutta la piattaforma, dicono 
i sindacalisti, sembrano es
sersi ulteriormente irrigidi
te dopo le elezioni. E" evi
dente da parte della Con-
findustria e dell'ANCE lo 

obiettivo di infliggere al mo
vimento sindacale una scon
fitta storica, riportare in
dietro i lavoratori dalle con
quiste democratiche realiz
zate inducendoli a svendere 
il contratto e a rinunciare 
ad essere soggetti attivi del
la programmazione econo
mica. 

Siigli atteggiamenti iel 
padronato e sulla situazione 
delle lotte di questi mesi ti 
sono soffermati a lungo nel 
corso di una conferenza 
stampa i sindacalisti della 
FLC. Piero Russo, Doriano 
Barducci, Raffaello Nesi. 
Renzo Macchinelli e Giovan
ni Momlgli. 

A giudizio della FLC è in 
atto da parte del padrona
to e in particolare degli in
dustriali edili dell'ANCE. un 
tentativo di rivincita a tut
ti i costi sulle conquiste e 
sugli spazi democratici che 
il movimento sindacale e le 
lotte dei lavoratori hanno 
prodotto in questi dieci 
anni. 

Si vuole rinchiudere II mo
vimento sindacale nel ghet
to del rivendicazionismo 

spìcciolo sul salario, si vo
gliono limitare i diritti e i 
poteri del sindacato stesso. 
Il sindacato non chiede di 
esautorare il ruolo e il po
tere della singola impresa, 
se ne guarda bene. E' chia
ro però che non vuole tor
nare indietro a gestire la 
battaglia per le diecimila 
lire in più o in meno sul sa
lario. 

D'altra parte l'atteggia
mento delle aziende si ag
grava. Mancano in tutta la 
Toscana settemila unità la
vorative; su questo proble
ma l'ANCE snobba comple
tamente la proposta della 
FLC di formare e avviare al 
lavoro un certo numero di 
giovani; le aziende preferi
scono la ricerca di manodo
pera al sud perchè sanno di 
poterla ricattare con le ri-
chieste di aumenti salariali. 

Contemporaneamente si 
accentua la tendenza al ri
corso al subappalto nei can
tieri. un metodo tanto con
geniale allo sviluppo distor
to che si è avuto nell'edili
zia a partire dagli anni cin
quanta. 

I giudici del tribunale di Prato hanno disposto ulteriori indagini 
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Slitta il processo per i tre di «Prima Linea» 
Sul banco degli imputati Salvatore Palmieri, Gabriella Argentiero e Federico Misseri chiamati in 
causa anche per Alessandrini - Un passo per la riunificazione con il procedimento avviato a Firenze 

Il processo per direttissi
ma contro Salvatore Palmie
ri, Gabriella Argentiero e Fe
derico Misseri, accusati di 
essere i corrieri e il magaz
ziniere della «Santa Barba
ra » di Prima Linea, scoper
ta nella città laniera, è defi
nitivamente slittato. 

Con un'ordinanza il Tribu
nale di Prato ha deciso di rin
viare gli atti al giudice istrut
tore « per svolgere partico
lari e ulteriori indagini per 
meglio definire la responsa
bilità degli imputati ». Que
sto sembra essere il primo 
passo perché questo proce
dimento collegato al solo 
reato di detenzione e porto 
abusivo di armi, venga riu
nito a quello fiorentino in 
cui gli imputati, assieme ad 
altre persone, devono rispon
dere di associazione sovversi
va e banda armata. 

Per tutta la giornata il pre
sidente del tribunale di Pra
to dottor Di Biase ha ten
tato disperatamente di man
dare avanti questo processo. 
Tutto lasciava prevedere che 
si sarebbe giunti ad una 
sentenza, vista la costanza del 
tribunale nel respingere o 
rinviare le istanze presen
tate dagli avvocati Antonio 
Ftlastò. Antonio D'Avirro e 
Aldo Facchini. 

Il pubblico ministero, dot-
• tor Cantagalli, infatti aveva 

già avanzato le proprie ri
chieste: dieci anni e sei me
si di reclusione per Gabriel-
In Argenterio e Salvatore Pal
mieri e otto anni e sei me
si per Federico Misseri. Poi 
qualcosa non deve essere an
dato in camera di consiglio. 

Dopo un'ora e 50 minuti 
i giudici pratesi sono usciti 
con un'ordinanza che in pra
tica accettava le tesi delia 
difesa. I difensori infatti in 
apertura di udienza avevano 
sollevato tutta una serie di 
eccezioni che andavano dal
la nullità del decreto di ci
tazione. in quanto mancan-
ir della data e del luogo in 

cui si sarebbe verificata la 
detenzione delle armi e de
gli esplosivi, alla richiesta di 
unificazione di questo pro
cedimento con quello fio
rentino, poiché in quella se
de agli imputati sono conte
stati gli atti più gravi, alla 
trasmissione degli atti al 
Pubblico Ministero per l'av
vio di un procedimento 

I difensori infatti sostene
vano che il sacco contenen
te circa 20 chilogrammi di 
nitrato di ammonio e pol
vere di alluminio non era 
mai stato sottoposto alla pe
rizia di un esperto che ac
certasse la reale natura di 
questa « polvere », trovata 
assieme a numerosi ciclostili, 
diverse centinaia di volan
tini di Prima Linea, bos
soli di pallottole e altro ma
teriale nella soffitta dell'abi
tazione del Misseri. 

Gli avvocati degli imputati 
chiedevano inoltre che ve
nisse accertata l'effettiva pe
ricolosità di questa miscela 
che il PM nella sua requisi
toria ha definito di «ecce
zionale gravità ». E* stata una 
battaglia procedurale che si 
è protratta per tutta la gior
nata 

Gli intoppi procedurali dì 
questo processo vanno for
se, però ricercati nell'origine 
di tutta l'operazione che por
tò alla scoperta della polve
riera di Prima Linea a Pra
to e a un conflitto di com
petenza sorto tra le procu
re di questa città e Firenze. 

Questo conflitto fu risol
to solo in parte quando fu
rono rimessi tutti gli atti re
lativi alla incriminazione per 
banda armata e associazio
ne sovversiva ai giudici Vi
gna e Chelazzi lasciando in 
piedi di fronte al tribunale 
pratese un procedimento per 
direttissima per detenzione 
e porto di armi ed esplosivo. 

Dato che i giudici fioren
tini hanno accusato l'Argen
tiero, il Misseri e il Pal
mieri assieme ad altre perso

ne di essere gli autori di ben 
21 attentati e di aver indi
cato nell'esplosivo trovato in 
casa del Misseri un tipo iden
tico a quello usato per com
piere gli atti di terrorismo, 
la connessione fra'i due pro
cedimenti appariva abbastan
za evidente. Infatti in varie 
occasioni il presidente De 
Biase si è dovuto limitare nel
le proprie richieste di spiega
zione agli imputati per non 
immettere nel processo ele
menti che fanno parte della 
istruttoria aperta a Firenze. 

Gabriella Argentiero, te
nuta separata dagli altri due 
imputati, e Salvatore Palmie
ri si sono avvalsi della pos
sibilità di non rispondere, 

Federico Misseri invece ha 
parlato. Ha raccontato di a-
ver messo a disposizione del
l'Argentiero e del Palmieri 
la propria abitazione come 
polveriera; di averli aiutati 
a tirare i famosi volantini. 
di avergli dato una mano a 
portare in casa i ciclostilati. 
Misseri poi ha tentato di 
scagionare il Palmieri dalle 
accuse che in un primo mo
mento gli aveva mosso, af
fermando che il giovane a-
veva partecipato soltanto alla 
stampa dei volantini e non 
al trasporto di quella « pol
vere ». che lui stesso defini
va esplosivo. 

Federico Misseri ha detto 
anche che sapeva che i due 
coimputati facevano parte 

di una « organizzazione » 
(durante il processo si è 
usato questo termine per in
dicare Prima Linea). Ha ri
ferito altresì che in varie oc
casioni nella sua abitazione 
sono stati fatti prelievi di 
quella famosa « polvere » e 
che in coincidenza di essi 
ha poi Ietto sul giornale, co
me gli aveva suggerito di 
fare l'Argentiero che erano 
stati commessi alcuni atten
tati. 

Piero Benassai 

Successo della campagna per la stampa PCI 

Musica, dibattiti, film 
protagonisti ài festival 
Le iniziative delle feste di Empoli, Scan-
dicci e in numerosi quartieri di Firenze 

Questi i festival dell*« Unità » in programma oggi. 
EMPOLI: stasera alle 21 la festa dell'Unità ha in 

programma un incontro-dibattito su « Giovani e classe 
operaia »; un concerto bandistico con la filarmonica 
G. Verdi; la proiezione del film «Piccoli gangster» e 
la finale del torneo di pallacanestro. Domani, alle 21, 
allo stadio comunale incontro nazionale di pugilato; il 
recital di Gino Paoli e la proiezione del film « Indians » 
di R. Heffron. 

S. FREDIANO-S. SPIRITO: ore 18 in piazza Tasso 
« Viaggio ..in un bambino» presentato da Beppe Dati; 
alle 21,30 in piazza S. Spirito dibattito « La violenza 
nel rapporto uomo-donna e donna-società »; alle 21,30 
in piazza Tasso concerto rock con i D.N.A. Domani, 
alle 17 alla casa del popolo F. Ferrucci verrà proiettato 
un film per ragazzi; alle 17 in piazza S. Spirito inter
vento del Life Force Group; sempre in piazza S. Spirito 
alle 20 si svolgerà una gara podistica e alle'21,30 con
certo jazz del Life Force Group; alle 21.30 in piazza 
Tasso dibattito su « Sfratti e risanamento, equo canone 
e piano decennale: due problemi due leggi ». 

A SCANDICCI si apre oggi la festa dell'Unità al 
campo sportivo « Il Turri ». Sono in programma per le 
21 un dibattito su « I problemi dello sport di massa »; 
ballo liscio e la proiezione del film « Un amico ame
ricano ». 

Questa sera a TAVARNUZZE concerto di musica jazz 
con « Life Force Group ». Domani alle 21 dibattito su 
« Fonti energetiche ». interverrà il compagno . Massimo 
De Santi. 

A GRASSINA: per oggi sono in programma giochi 
per ragazzi e attrazioni varie per tutti. Domani, alle 
21,30 presso l'Arena cinematografica sarà . proiettato il 
film « Novecento » seconda parte. 

LA GORA: sono in programma per questa sera, alle 
21. una serie di manifestazioni sportive: domani, alle 21, 
terza gara di ranocchi e alle 22 gara di briscola. 

LA FONTANELLA: alle 17,30 ci sarà una conversa
zione su « Noi e i bambini »; alle 21.30 sarà proiettato 
un film. Domani, alle 17.30, dibattito sui giovani e alle 
21 un dibattito sui risultati elettorali. 

Approvata dalla giunta la nuova proposta di legge 

10 miliardi ai Comuni toscani 
per il diritto allo studio 

Il provvedimento sostituirà quello del '75 - Gli interventi vanno dalla scuola materna 
alla secondaria superiore - La relazione dell'assessore alla istruzione Luigi Tassinari 

La proposta di legge sul 
diritto allo studio dalla scuola 
materna alla secondaria su
periore, un provvedimento 
che prevede finanziamenti ai 
Comuni per oltre 10 miliardi, 
è stata approvata ieri matti
na dalla giunta regionale to
scana. E' stato l'assessore 
Luigi Tassinari ad illustrare i 
contenuti di questa nuova 
normativa che sostituirà, una 
volta che il Consiglio regio
nale l'avrà approvata, la pre
cedente legge regionale del 
'75. 

Le nuove competenze attri
buite ai Comuni dal 61G in 
materia di assistenza scola
stica e l'istituzione dei di
stretti scolastici hanno de
terminato la esigenza di un 
aggiornamento della legisla
zione regionale. Questo al fi
ne di regolamentare 1 nuovi 
jxrteri dei comuni e stabilire 
il ruolo dei distretti scolasti
ci r/il processo di program
mazione degli interventi. 

La proposta di legge oltre 
a confermare i tradizionali 
interventi (mense, trasporti, 
alloggi, fornitura di libri di 
testo e di materiale didattico 
di uso individuale e colletti
vo) stabilisce il definitivo 
superamento della totale gra
tuità dei servizi.. Le nuove 
procedure di programmazio
ne e gestione degli interventi 
presentano — nel disegno di 
legge della giunta regionale 
— una articolazione regiona
le. distrettuale e comunale. 
Programmazione regionale: il 
programma per l'attuazione 
del diritto allo studio, defini
to nel quadro del programma 
regionale di sviluppo econo
mico. è triennale: determina 
gli obiettivi generali da con
seguire mediante i program
mi distrettuali e l'attività del 
Comuni, le priorità settoriali 
e territoriali, l'incidenza mi
nima della contribuzione de
gli utenti al costo dei servizi. 

Programmazione distrettua
le: tenuto conto delle indica
zioni fornite dal programma 
regionale, definisce gli obiet
tivi dell'intervento e indica le 
aree prioritarie in cui deve 
realizzarsi. 

Organizzazioni e gestione 
dell'intervento: compete al 
Comuni singoli e associati 
nell'ambito di ogni territorio 
distrettuale. Segue le indica
zioni contenute nel pro
gramma distrettuale, tenendo 
conio del fabbisogno da sod
disfare e delle risorse dispo
nibili. La gestione dell'inter
vento è compito dei Comuni 
nel cui territorio hanno sede 
le scuole 

Progetti regionali di inter
vento: finalizzati ad un orga
nico e graduale riequilibrio 
dell'intervento, sono previsti 
dal programma regionale che 
definisce i settori (trasporti. 
mense, ecc.) le aree priorita
rie in cui debbono operare 
(distrettuali o interdistrettua-
II) e l'entità del finanziamen
to. La procedura di formazio
ne di questi piani si articola 
in: direttive regionali, proget
ti distrettuali, progetto regio
nale- ripartizione del finan
ziamenti ai Comuni che sono 
responsabili della gestione. 

La proposta di legge della 
giunta regionale Toscana 
prevede infine finanziamenti 
ai Comuni per oltre 10 mi
liardi. 

Esaminati alla Regione i problemi dell'agricoltura 

Incontro tra la giunta 
e i nove consorzi agrari 

I Consorzi agrari della Toscana, per boc
ca dei loro presidenti, vogliono operare in 
modo più stretto con la Regione al fine di 
potenziare l'agricoltura e chiedono alla stes
sa Regione di considerare pienamente il ruolo 
che queste strutture possono assolvere nel
l'ambito della politica agricola regionale. 
Queste posizioni sono emerse nel corso del 
recente incontro tra i presidenti dei 9 con
sorzi agrari della Toscana con il presidente 
della giunta Mario Leone e con l'assessori' 
Anselmo Pucci. 

I presidenti dei consorzi erano accompa 
guati dai rappresentanti regionali della Fe
derazione degli agricoltori, della Colcliretti 
e della ConrCooperative e dal dottor Cibin, 
funzionario della Federconsorzi. 

II presidente Leone e l'assessore alla agri
coltura Pucci hanno preso atto della volontà 
dei 9 presidenti. Hanno poi entrambi sottoli

neato come la giunta regionale nelle inizia
tive di sviluppo della agricoltura intende fa 
re leva su tutte le forze sociali, sulle cate 
gorie degli operatori agricoli e- sulle loro 
espressioni associativo di cui i consorzi agrari 
sono una componente non secondaria. 

Nel far questo la giunta terrà naturalmen
te presente la caratteristica di ognuno di 
questi organismi così come terrà presente 
la necessità di sviluppare l'associazionismo 
economico degli imprenditori agricoli basato 
sulla più ampia democrazia e nel pieno ri
spetto del pluralismo e della autonomia dei 
vari soggetti clic earattcri/zano la nostra 
realtà. 

1 rappresentanti della Regione hanno poi 
sottolineato il ruolo che anche i Consorzi 
agrari possono assolvere nell'opera di am 
modellamento e potenziamento della agri 
coltura regionale. 

Per favorire i chiarimenti dopo la vicenda di Annamaria 

Prato : i rappresentanti PCI 
si dimettono dall' ospedale 

PRATO — La delegazione co
munista del Consiglio d'am
ministrazione dell'ospedale di 
Prato, composta dal presiden
te Paolo Giovannini e dai 
consiglieri Antonio Torricini, 
e Mauro Vannoni. ha rimesso 
il proprio mandato nelle ma
ni del partito. 

La decisione, resa nota ieri 
è stata presa durante l'ulti
ma riunione del consiglio di 
amministrazione di due gior
ni fa. La scelta della dele
gazione segue la polemica a-
pertasi per la vicenda di An
namaria. e alle critiche, ri
volte, anche dal PSI. alla ge
stione del nosocomio, con la 
conseguente richiesta di una 
verifica. 

La decisione è stata presa 
«al fine di favorire senza 
impaccio alcuno — è scritto 
in una nota — i necessari 
chiarimenti, e l'eventuale 
riassunzione comune di re
sponsabilità nella gestione 
dell'importante presidio sani
tario della città ». e a segui
to delle dichiarazioni fatte in 

Consiglio da Giovannini e dal
le forze politiche che hanno 
espresso questa presidenza — 
PSI. PSDI e PDUP. oltre na
turalmente al PCI — per cui 
« i problemi aperti per un 
chiarimento non attinevano 
alla presidenza comunista 
bensì ad una problematica 
più vasta riguardante la vi
ta dell'ente e della sanità in 
generale ». 

Lo stesso presidente nella 
sua comunicazione aveva di
chiarato la piena disponibi
lità alla verifica, e su que
sta posizione si è associato 
il rappresentante del PDUP. 
Del resto, l'esigenza di una 
verifica chiarificatrice, che 1* 
apertura di una crisi al ver
tice dell'ospedale può consen
tire in modo più ampio e 
approfondito, era stata e-
spressa in un comunicato del 
comitato direttivo della fede
razione comunista. 

Prendendo in esame i pro

blemi relativi alla costituzio
ne dell'unità sanitaria locale, 
le difficoltà e resistenze che 
ad un simile processo posso
no venire, senza una parte
cipazione alla sua realizza
zione dei cittadini « il parti
to comunista — si legge nel 
documento — impegna le pro
prie commissioni di lavoro a 
promuovere un convegno-in
contro per la metà del mese 
di luglio, aperto alle forze po
litiche e sociali, per costruire 
assieme nel confronto politi
co e culturale, i programmi 
operativi in linea con la ri
forma sanitaria ». 

L'organo dirigente della fe
derazione comunista in segui
to alle vicende conseguenti 
al grave episodio di cui è 
rimasta vittima Annamaria, 
nell'esprimere « sdegno e con
danna » per l'episodio, rileva 
come ancora una volta le 
donne siano vittime del
l'emarginazione e dell'ingiu
stizia, e come « le esperienze 
personali di Annamaria com
piute in istituti, case-famiglia 
e in ambienti più o meno 
nobili, non certo riconducibili 
della rappresentatività politi
co-sociale delle forze di sini
stra. mette a nudo strutture 
e responsabilità di ambienti 
politici che non hanno con
sentito ad Annamaria di ot
tenere fino a 26 anni i diritti 
civili ». 

Il direttivo comunista rile
vata la volontà del Consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale di fare piena luce sul
l'episodio. approvano l'inizia
tiva del gruppo consiliare del 
PCI 

Il PCI. dichiara anche, in 
relazione alle posizioni delle 
altre forze politiche, l'impe
gno e la serietà « per gli 
approfondimenti che si ren
dano necessari. Tale confron
to dovrà essere con pari im
pegno e senso di responsa
bilità da parte di tutte le 
forze politiche interessate in 
primo luogo quelle di sini

stra. Per questo line ì co
munisti dichiarano la più am
pia disponibilità alla verilica 
senza remore o elementi ur
tativi ». 

Questa posizione deriva da 
alcune valutazioni politiche 
contenute nel documento del 
direttivo della federazione. 
che. « intravede nel compor
tamento delle forze politiche 
chiamate alla responsabilità 
di governo e rappresentati 
vita dell'ente, elementi di de
filamento politico rispetto a 
comuni responsabilità nella 
gestione e prese di distanza 
dalle difficoltà sui diversi prò 
blemi. Defilamento tanto più 
grave in una fase delicata 
e preparatoria della riforma 
sanitaria ». 

Inoltre si denunciano gli 
« atteggiamenti strumentali 
che nulla hanno a che ve
dere con una linea di co
struttivo impegno sui proble 
mi » assunti da ambienti de 
e dal suo gruppo consiliare. 
e i tentativi di sollevare « un 
polverone teso a colpire le 
capacità operative dell'ente. 
la sua moralità e contempo-
raneamente la professionalità 
e serietà di tutti i suoi ope
ratori ». 

Circa le posizioni del PSDI. 
i comunisti ritengono « che vi 
siano le necessità di andare 
ad un approfondimento cul
turale e politico, con conse
guenti risvolti sul piano am
ministrativo e gestionale ». 
Il comitato direttivo rispetto 
alle accuse di « supposte vo
lontà di gestione presidenzia
le ». afferma « che le fonda
mentali scelte — piano com-
prensoriale di programma: a-
deguamen^o della struttura 
ospedaliera come trasferi 
mento in ambienti nuovi di 
comparti onerativi importanti 
e delicati: la richiesta di stru 
menti sanitari ner il funzio
namento dell'ente — sono sta
te compiute attraverso la co 
nume elaborazione e decisio
ne ». 

Il primo settembre sfileranno per la città 

Da tutta Europa al 33° 
raduno dei vigili urbani 

i. ìja solidarietà oltre i con
fini ». Questo il motto, del 33. 
raduno internazionale della 
polizia, una manifestazione di 
turismo sportivo che si svol
gerà a Firenze dal 29 agosto 
al 1 settembre. 

Come è stato precisato, nel 
eorso di una conferenza 
stampa, il Rally della polizia 
ha lo SCOJXI di riunire sporti
vi appartenenti ai vari gruppi 
di polizia motorizzata di tut
te lf nazioni per facilitare i 
contatti, gli .scambi di idre. 
sviluppare sentimenti di ami
cizia per la migliore com
prensione reciproca oltre le 
frontiere. 

Al raduno fiorentino pos
sono iserhersi tutti gli ap
partenenti ai corpi di polizia. 
gendarmeria, guardia di fi 
nanza. guardia di confine, ca-

'. rabinicri. polizia giudiziaria e 
tutti i soci delle associazioni 
;>i«ortive della poli?-'a-

Ogni concorrente. come 
pre\cde il regolamento, rice 
vera « una carta di viaggio > 

' sulla quale dovrà essere con-
k validato il luogo e il giorno 

di partenza con timbro del-
\ l'ufficio di polizia competcn 

te, la data e la partenza sarà 

resa nota con la carta di 
viaggio e il traguardo è fissa
to presso il Motovelodromo 
delle Cascine. Il controllo dei 
partecipanti sarà fatto dalle 
8.30 alle 17 di mercoledì 29 
agosto. 

I partecipanti dovranno 
pereorere un itinerario che 
attraversi le città il cui nome 
inizi con le lettere compo
nenti. nell'ordine, la parola 
Firenze. 

I partecipanti che arrive
ranno a Firenze dopo le 17 
del 29 agosto saranno pena
lizzati per ogni minuto di ri
tardo. 

Giovedì 30 agosto i parteci
panti. alle 9. si raduneranno 
nel salone dei 500 in Palazzo 
Vecchio dove riceveranno il 
saluto del sindaco. Alle 11.30 
i concorrenti si trasferiranno 
a Xfcintecatini per disputare 
la cronoscalata di Montecati
ni Alto. 

La gara avrà inizio alle 17. 
Il 31 agosto i rallisti visite
ranno Siena o Vinci oppure 
alcune fattorie mentre il 1 
settembre sfileranno per le 
vie della città partendo da 
piazza Vittorio Veneto per 
raggiungere piazza della Si
gnoria. 

Sport nel mini-giardino di Borgo Pinti 
Con una spesa contenuta e un proget

tino che il consiglio di quartiere numero 1 
ha già nel cassetto il giardino Salviati di 
Borgo Pinti potrà essere ripristinato e re
stituito alla gente del quartiere. L'arnmVii-
strazione comunale dal canto suo ha già 
provveduto a stanziare per i lavori di ri
strutturazione circa 52 milioni nel bilan
cio preventivo per il 79. 

Di questo e di altri problemi che interes
sano il centro storico si è discusso in una 
assemblea popolare alla scuola Alamanni-
Cairoli. Il giardino Salviati (questo il suo 
nome storico) fu donato alla città subito 
dopo l'alluvione dal gruppo svizzero che 
l'aveva acquistato. 

Il cancello viene aperto la mattina e 
chiuso la sera ma la solveghanza durante 

le ore del giorno non c'è. Bazzicano poche 
persone, molti tossicomani vi trovano ri
fugio. Accanto, nel ^complesso ex-Salviati 
sono in corso lavori del comune per ospi
tare una succursale della professionale 
Peruzzi. 

Il quartiere 1 ha proposto all'assemblea 
di ieri la costruzione di un campo di palla
canestro e di una mini-pista per atletica, 
che potrebbero essere frequentati la mat
tina dagli alunni delle scuole, il pomeriggio 
aperti al pubblico. 

Si parla anche di un percorso attrezzato 
per la corsa e gli esercizi atletici. L'assem
blea ha discusso anche la situazione del 
giardino di piazza D'Azeglio e della sua 
manutenzione, che lascia spesso a desiderare. 

Il 3 luglio 
assemblea 

dei delegati 
della FLM 
alla FLOG 

I metalmeccanici sono mo
bilitati. dopo la grande mani
festazione di Roma, per dare 
una stretta alla vertenza 
contrattuale. Riprendono a 
Roma le trattative e nelle 
fabbriche si svolgono iniziati
ve a sostegno delle proposte 
sindacali. 

Proprio a causa della ri
presa delle trattative la FLM 
provinciale ha deciso di spo
stare l'assemblea dei delegati 
dei consigli di fabbrica. La 
iniziativa si doveva tenere al
la FLOG venerdì per discute
re della situazione contrat
tuale. Ora è spostata a mar
tedì 3 luglio, sempre all'Au
ditorium della FLOG con Io 
stesso ordine del giorno. 

In vista di questa scadenza 
numerosi Consigli di Fabbri-
ca hanno predisposto as
semblee nei reparti e negli 
stabilimenti della provincia 
di Firenze. 

In questo modo la Federa
zione Lavoratori Metalmecca
nici intende coinvolgere am
piamente tutta la categoria in 
questa delicata fase contrat
tuale che continua ad essere 
segnata dall'atteggiamento di 
chiusura del padronato. 

Recuperato 
in un laghetto 

a Scandicci 
il corpo 

di una donna 

Drammatico tecupero del 
corpo di una donna in un 
laghetto artificiale a Scandic
ci. I sommozzatori ed i vigili 
del fuoco hanno scandagliato 
per ore. dall'alba fino a mez
zogiorno. le acque, nel timore 
che celassero il corpo di 
Renza Salvini in Burchi, una 
donna di 39 anni residente a 
Scandicci dove aveva un ne
gozio di confezioni in via 
Roma. 

Nei pressi del laghetto arti
ficiale. in località Le croci, 
era infatti stata notata l'auto 
di una donna, scomparsa da 
casa da lunedi scorso. Verso 
mezzogiorno le acque hanno 
reso il corpo senza vita. 

I carabinieri hanno iniziato 
le indagini per ritrovare la 
donna già dall'altra sera. Do
po la scoperta dell'auto ab
bandonata lungo il laghetto, 
è stato dato l'allarme, verso 
le 6,30 di ieri mattina, ai vigi
li del fuoco di Firenze, che 
sono giunti sul posto con al
cuni sommozzatori. 

Le autorità inquirenti, ri
tengono die la donna si sia 
suicidata. 

Erogazione 
d*. metano 

a Settignano 
e Pian 

del Mugnone 

La Fiorentina Gas ha dato 
il via alla erogazione del me 
tano lungo tutto il tratto che 
dal Ponte a Mensola congiun
ge piazza Niccolò Tommaseo-
Settignano; 

La rete di Settignano inau
gurata è composta da 3.600 
metri di tubazione e s e n e di 
già n. 300 famiglie che da 
tale giorno possono usufruire 
del prezioso combustibile. I 
lavori proseguiranno con la 
massima sollecitudine in mo
do da poter arrivare al com
pletamento dell'opera 

Oggi alle ore 21.30 la Fio 
rentina Gas ripeterà la ceri
monia in occasione della 
« messa in gas » del tratto 
di metanodotto clic da via 
Bolognese scende nella Valle 
del Mugnone e dalla cabina. 
in questo stesso posto ubica
ta. si diparte per servire le 
abitazioni di Pian di Mugno
ne e Caldine. 

Sono stati posati: 1770 me
tri di tubazione a media pres
sione e 2257 a bassa pressio
ne che alla data del 28 e. 
serviranno n. 650 famiglie. Il 
metanodotto si inerpica quin
di verso Fiesole e da via del 
Bargellino, ove in questi gior
ni è arrivato, proseguirà per 
il centro storico di Fiesole. 

Al Palazzo 
dei Congressi 
3° congresso 
delle Coop 
di consumo 

O^gi e domani si tiene al 
Palazzo dei Congressi di Fi
renze il 3. congresso dell'as
sociazione regimale toscana 
delle cooperative di consumo 
aderenti alla Lega. 

Con i suoi 210 mila soci 
(800 mila in tutta Italia) la 
cooperazione della Lega è 
la più forte organizzazione di 
consumatori. 

Dispone di 475 punti di ven
dita sparsi in tutte le prò-. 
vince, dà lavoro a circa 3 mi
la dipendenti, supera i 200 
miliardi di fatturato annuo. 
è in continua espansione. Si 
caratterizza inoltre per l'in! 
ziativa politica, per l'opera 
costante di informazione del 
consumatore, per la difesa 
della genuità dei cibi e della 
salute. 

I pilastri dell'azione coope 
rativa sono la 'competenza 
acquisita in anni di attività 
commerciale e la pratica di 
vita democratica che coinvol
ge i soci. Il congresso dovrà 
adesso sancire gli indirizzi 
per realizzare un ulteriore 
rafforzamento organizzativo. 

I temi in discussione: l'In
formazione dei consumatori. 
la difesa della salute dalle 
generazioni del consumismo 
e dagli inquinamenti, l'orien
tamento verso un diverso mo
dello dei consumi, l'educazio
ne al consumo per i più gio
vani. la difesa del poter» d) 
acquisto dei lavoratoli. 


